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13 maggio 2011 
Ministeri – Agenzia Entrate, Comandi!| 

Stavolta non obbedisco. 
 

La nostra Federazione sta da tempo seguendo una situazione paradossale ed unica per tutta 

la P.A.: il trattamento economico-giuridico affibbiato dall’Agenzia delle Entrate ai Funzionari ivi 

transitati dai Ministeri e dalla Scuola, in posizione di comando prima ed eventualmente trasferiti 

poi. Abbiamo speso fiumi di parole su questo assurdo tutto italiano, che farebbe solo ridere il 

mondo se non fosse triste e grave realtà per molti onesti lavoratori e le loro famiglie, sottoposti ad 

un vero e proprio ricatto. Per questo motivo non staremo qui a ricordare l’intera vicenda. Per chi 

non l’avesse seguita, basterà rammentare che l’Agenzia suddetta, manipolando contratti non in suo 

possesso, di fatto degrada di uno o due fasce i Colleghi ivi comandati da diversi Ministeri, 

pretendendo di inquadrare i medesimi solo in base ad una mera equiparazione stipendiale, al fine 

dichiarato di non gravare sul proprio budget. In altri termini, per fare un esempio, un collega 

assunto nella carriera direttiva 20 anni fa e di livello almeno F 3 (ex C2), se viene trasferito da un 

Ministero alla famigerata Agenzia, perde persino i requisiti per poter partecipare ad un qualsiasi 

concorso per dirigente. Di fatto, poi, l’Agenzia umilia le loro professionalità, crea sperequazione 

rispetto a situazioni uguali per i livelli d’accesso all’area e ne danneggia irreparabilmente ogni 

sviluppo futuro. 

 

Noi di DIRPUBBLICA, non siamo stati con le mani in mani, cercando di tutelare 

spassionatamente questo pur piccolo gruppo di Colleghi, tanto sproporzionata era l’ingiustizia e 

abnorme il vulnus. Abbiamo lavorato nell’ombra, sebbene, onestamente, pensavamo che il buon 

senso bastasse a far ripensare certe posizioni. Ma chiedere buon senso e coscienza o persino il mero 

rispetto del diritto a certe persone è del tutto inutile. Abbiamo fatto petizioni e pubblicato, 

inorridendo per i contenuti espliciti, le relative risposte dei Responsabili dell’Agenzia. Ora basta! I 

nostri legali hanno predisposto un tentativo di conciliazione (istituto che, sebbene non più 



 

PAGINA 2 DI 2 

 

 

obbligatorio, in realtà ha accresciuto la sua importanza) per poi passare ad una complessiva 

azione giudiziaria e politica nelle opportune sedi. 

A tutti coloro che si trovano in dette circostanze è rivolto l’invito di mettersi in collegamento 

con noi, inviandoci dettagliatamente un resoconto della propria vicenda personale. Ai 

Colleghi rivolgiamo anche l’appello di far fronte comune e partecipare alle azioni proposte da 

questo Sindacato, l’unico che si sta davvero occupando di questa vessazione. 

 

FEDERICO MACADDINO - RESPONSABILE DEL 

DIPARTIMENTO MINISTERI E PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

DEI MINISTRI E MINISTERI. 

Mail: federico.macaddino@libero.it federico.macaddino@finanze.it 

Cell. 3478426141. 
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